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Newsletter n. 33 del 29 settembre 2014 

 

Luoghi di Sport 
Il sogno del Csi è quello di convincere tutto il sistema sportivo italiano a ragionare in termini educativi. L' 

impresa è titanica e lo sappiamo. Ma a volte registriamo anche "frutti" del nostro "seminare al vento per 
fare fiorire il cielo". É il caso di luoghi di sport. Si tratta di un progetto sperimentale varato dal Coni ed 
affidato (per la sua realizzazione) agli Enti di promozione sportiva ed in particolare a Csi e Uisp. Di che 
cosa si tratta? In Italia ci sono 1.069 Comuni su 8.093 (13%) che non hanno nemmeno una società 
sportiva.Si tratta di comuni "piccoli", talmente piccoli dove spesso non c’è nemmeno un campo o una 
palestra. Bene, l’idea è quella di aprire società sportive (Luoghi di Sport) in queste realtà. La Parrocchia e 
il Comune vogliono essere i luoghi di riferimento intorno ai quali costruire dell’attività sportiva per bambini, 
ragazzi, giovani ed anziani in queste realtà. Il progetto sperimentale è stato deliberato nel corso dell’ultima 
Giunta del Coni. Si partirà da 6 regioni: Piemonte, Liguria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Calabria. Sarà il 
presidente regionale del Coni ad indicare - in via sperimentale - i Comuni del suo territorio dove avviare la 
sperimentazione. Ogni Coni regionale avrà a disposizione un budget di 40 mila euro per sostenere queste 
attività. Al Csi ed alla Uisp è affidata la parte "organizzativa" della creazione della società sportiva in quei 
Comuni. Il nostro sogno, da sempre, è quello di portare lo sport dappertutto. Anche nelle realtà più piccole 
e più povere di sport. Ecco perché questa iniziativa ci piace tanto e ci sembra un segno (piccolo ma 
importante) di una cultura sportiva che guarda allo sport nel modo giusto e vero. 

 

Stage formazione dirigenti in Campania 
Quaranta dirigenti della Campania hanno preso parte a Paestum allo Stage formativo loro dedicato. 

Una due giorni vissuta intensamente ed arricchita dalla visita "guidata" alle bellezze naturalistiche, 
storiche e ai sapori tra i templi di Paestum ed i gustosi "cuoppi" di Agropoli. Don Alessio Albertini ha nel 
suo intervento inteso attualizzare il Vangelo nelle scelte concrete in ambito sportivo, soffermandosi, anche 
alla luce dell’esortazione apostolica di Papa Francesco Evangelii Gaudium e del discorso del 7 giugno al 
Csi sui due temi in particolare: l’uomo al centro e la solidarietà. “Mi piace collegare in questi incontri la 
dottrina sociale della Chiesa allo sport, dando ai nostri dirigenti unità di misura che possano mettere in 
pratica nel comitato o nella società sportiva. Così ecco la dignità della persona, l’apertura agli ultimi, il 
gioco di squadra, le relazioni, il bisogno dell’altro sono alcune delle risposte che ho sottolineato in questo 
incontro assai partecipato. Ho riscontrato molto interesse, uno straordinario clima di relazioni (veramente 
una grande famiglia il Csi in Campania) tanta partecipazione, tanti giovani che si preparano con 
competenza”. “Abbiamo voluto allargare in questa seconda esperienza regionale – afferma il presidente 
della Campania, Pasquale Scarlino, alle società oltre che ai quadri dirigenziali, abbinando anche lo Stage 
degli arbitri, riscontrando una maggiore presenza. È stato un momento di formazione qualificata, 
necessario sia per i quadri, sia per operatori tecnici".  
“Più che lusinghiero il risultato raggiunto – aggiunge Salvatore Maturo – abbiamo riscontrato che le 
metodologie adottante nello Stage funzionano. Importante la presenza dei dirigenti locali; significativo in 
materia fiscale è stato l’intervento del fiscalista Enzo Marra del Coni Campania. Ci si è lasciati con 
l'intento comune di impegnarsi maggiormente per crescere numericamente, culturalmente e 
associativamente e coprire le zone del territorio ancora senza Csi”. 

Incontro con Studio Ghiretti 
In settimana incontrerò a Parma lo Studio Ghiretti per fare il punto sui progetti in corso: Danone Nations 

Cup, Gazzetta Cup, Junior Tim Cup ed altre iniziative. 

Incontro con Presidente Nazionale Ac 
A Parma incontro oggi il Presidente nazionale dell’Azione Cattolica, Matteo Truffelli. Ragioneremo 

insieme su come rafforzare e valorizzare la collaborazione tra AC e CSI in ambito nazionale e soprattutto 
diocesano. 

Incontro con presidenti Enti di Promozione 
In settimana previsti incontri con vari presidenti degli enti di promozione. Come era logico l’affacciarsi del 
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nuovo regolamento ( sarà all’ordine del giorno della prossima Giunta Coni) rende "tesi" i rapporti fra gli 
Enti. Noi stiamo facendo un paziente lavoro ribadendo "nessun passo indietro" sulla trasparenza e 
sull’avvio di una nuova fase. Accontentare tutti ovviamente non è possibile. Tutti vogliono la trasparenza a 
parole ma quando diventa realtà ... Noi non faremo passi indietro. Vogliamo aprire una nuova fase negli 
Enti. 

Video 7 giugno 
È disponibile un nuovo video sull’incontro con Papa Francesco del 7 giugno. Si aggiunge a quelli che 

trovate nella sezione del sito dedicata ai video ed alle fotografie di quella storica giornata. Questo video 
può essere molto utile per aprire incontri, convegni, dibattiti, iniziative, manifestazioni. Lo si può scaricare 
effettuando il download da questo link. 

Incontro del Papa con il mondo paralimpico 
Sabato mattina Papa Francesco incontrerà tutto il mondo paralimpico. In Aula Paolo VI si riunirà tutta la 

famiglia del CIP per fare festa insieme al Papa nell’ iniziativa “Believe to Be Alive“. Grazie alla sensibilità 
del presidente Pancalli noi abbiamo avuto l’onore di far parte del Comitato organizzatore di questo evento 
portando il contributo attivo del Csi. Venerdì sera è prevista una cena ufficiale. Sabato mattina l’incontro 
con Papa Francesco e a seguire l’attività sportiva in via della Conciliazione. 

Assisi 2014 
Ricordiamo l’appuntamento di Assisi dal 5 al 7 dicembre 2014. “Francesco va e ripara la mia casa” il titolo 

di quest’anno. In allegato trovate il programma e tutte le note organizzative. La circolare è già stata 
spedita a tutti i comitati. 

Nasce collaborazione con Radio Inblu 
Appuntamento radiofonico il lunedì mattina con lo sport del Csi all’interno della trasmissione radiofonica 

curata da Ugo Scali e Andrea Domaschio. Radio Inblu apre dal mese di ottobre una finestra con 
collegamenti e interviste su nostri argomenti e iniziative. Una bella occasione per far sentire attraverso le 
radio della Chiesa (trovate le frequenze per zona geografica su www.radioinblu.it) la voce del Centro 
Sportivo Italiano. 

Riunione Direttori Tecnici Regionali 
Sabato mattina a Roma consueta riunione d’inizio stagione dei direttori tecnici regionali in Via della 

Conciliazione 1. Nell’incontro, verifica dei campionati nazionali 2013/2014, analisi attenta del Doas, e sarà 
presentata l’attività sportiva nazionale 2014/2015 

Incontro dei Volontari di Haiti 
Nello scorso week end si sono ritrovati a Milano i volontari di Haiti. Una serata insieme per ritrovarsi ma 

anche per riflettere su come proseguire questo cammino di volontariato sportivo internazionale. Bello 
vedere questi ragazzi arrivare da varie parti Italia (Milano, Brescia, Bologna, Napoli, Ancona) per 
ragionare su come costruire un csi senza confini. 

Stage formativo in Basilicata 
Il primo traguardo d’ottobre del tour nazionale di formazione della classe dirigente del Csi, curato dal 

Team Formazione Nazionale, sarà a Matera, il prossimo week end. Attesi decine di partecipanti dalla 
regione lucana e dalla Calabria. 
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CALCIO A 11: Comunicato Ufficiale n° 4 
 
 
 
 

 
 
 

QUADRANGOLARE “12° MEMORIAL FABIO NIERI” 
 
 
FINALE 3° E 4° POSTO 

Mis. Capezzana Phoenix 5 – 0 
 
 
FINALE 1° E 2° POSTO 

Castelnuovo Pol. S. Andrea 0 – 3 

 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 

 

Art.1) ORGANIZZAZIONE 

I comitati provinciali CSI di Firenze – Pistoia - Prato indicono e le rispettive commissioni calcio organizzano 

il campionato interprovinciale di calcio a 11 al quale possono prendere parte gli atleti della categoria “open”, 

nati negli anni 1999 e precedenti. Il campionato fa parte dell’attività istituzionale dei campionati nazionali e 

la squadra vincitrice del campionato Eccellenza parteciperà di diritto alla fase interregionale CSI.  Al 

campionato possono prendere parte le società affiliate ai rispettivi Comitati CSI, per la stagione sportiva 

2014/15, che siano in regola con i pagamenti dell’attività pregressa ed abbiano pagato la quota di 

partecipazione e gli altri oneri previsti per l’affiliazione ed il tesseramento.  

Art.2) TESSERAMENTO 

Le società potranno schierare in campo solo i giocatori regolarmente tesserati per il CSI per la stagione 

sportiva 2014/15, in data antecedente il loro utilizzo in gara. Il termine ultimo per il tesseramento di atleti 

liberi da altro tesseramento è il 28/02/15. E’ consentita la partecipazione di calciatori tesserati in favore della 

medesima società sportiva affiliata anche con altro Ente di Promozione Sportiva in leghe o organismi 

equipollenti, purchè i calciatori siano regolarmente tesserati anche per il CSI. E’possibile tesserare ed 

utilizzare calciatori che abbiano contratto vincolo per la corrente stagione sportiva con diversa società di 

altro Ente di Promozione Sportiva purchè  non abbiano preso parte nella stagione 2014/15 a nessuna gara 

ufficiale. Il termine per il tesseramento di calciatori in tale posizione è il 31/12/2014. Sono tesserabili, entro 
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il 31/12/14 i calciatori già tesserati per diversa società sportiva di altro Ente di Promozione Sportiva che 

abbiano preso parte a gare ufficiali nella stagione in corso, previo nullaosta della società con cui hanno 

contratto il primo tesseramento o autocertificazione. Detto nullaosta o autocertificazione deve essere 

depositato presso il comitato territoriale competente unitamente al modello 2/Tacsi di richiesta tesseramento; 

questi giocatori, dal momento che prendono parte all’attività sportiva del CSI, non potranno prendere 

nuovamente parte all’attività di altro Ente di Promozione Sportiva, pena quanto previsto dai regolamenti e 

norme per l’attività sportiva del CSI in materia di doppio tesseramento Un calciatore che abbia contratto 

vincolo per l’anno sportivo 2014/2015 con una società CSI potrà essere nuovamente tesserato con altra 

società CSI entro il 31/12/2014 purchè non abbia preso parte a gare ufficiali e previa liberatoria del Comitato 

CSI di appartenenza. E’consentita, la partecipazione dei tesserati FIGC all’attività istituzionale e sportiva del 

CSI, purchè  tesserati per la stessa società sportiva che svolge attività in ambedue le organizzazioni. Per 

queste società è prevista per l’annata sportiva 2014/15 la possibilità di inserire sulle note di gara tesserati 

FIGC, fino alla 1° categoria. Si possono tesserare calciatori provenienti dalla FIGC purchè non abbiano preso 

parte a nessuna gara ufficiale di campionati Federali nella stagione sportiva 2013/14 entro il 31/12/2014. Si 

possono tesserare per i campionati CSI i calciatori che abbiano preso parte ad attività ufficiale FIGC nella 

stagione sportiva 2014/2015, di seconda e terza categoria; detti calciatori una volta contratto tesseramento 

per una società CSI e preso parte ad attività ufficiale, non potranno tornare a giocare in campionati Federali 

per la stagione in corso. Il termine ultimo per tale tesseramento è il 31/12/2014. 

Per irregolare partecipazione di uno o più atleti alle gare, si applica l’art. 62 del regolamento di giustizia 

sportiva. “Prendere parte” a gare ufficiali si intende l’effettiva entrata in campo e non la semplice iscrizione 

nella distinta giocatori. Le sanzioni disciplinari superiori a un mese comminate dagli organi giudicanti FIGC 

hanno piena validità anche nel CSI. Le sanzioni disciplinari superiori a due mesi comminate dagli organi 

giudicanti di un Ente di Promozione Sportiva hanno piena validità anche nel CSI. E’ stata firmata una 

convenzione tra i vari enti di promozione sportiva che regola questa norma.  

Art.3) ORDINE PUBBLICO 

Durante lo svolgimento delle gare, la responsabilità dell’ordine pubblico spetta alla società ospitante o prima 

nominata in calendario, con le precisazioni e le limitazioni riguardante le società ospitanti (vedi regolamenti 

e norme per l’attività sportiva CSI). La squadra ospitata potrà essere ritenuta oggettivamente responsabile per 

il comportamento dei propri sostenitori e, in caso di intemperanza degli stessi, dovrà attivamente adoperarsi 

affinché cessino le irregolarità, senza delegare tale compito alla squadra responsabile dell’ordine pubblico. 

Spetta, comunque, in ogni caso, alla società prima nominata in calendario, la cura e la responsabilità 

dell’ammissione nel recinto di gioco solo ed esclusivamente degli atleti e dei dirigenti autorizzati e la 

vigilanza che questa norma venga rispettata per l’intera durata della gara. 

 Art.4) TUTELA SANITARIA          

Ai sensi del decreto ministeriale del 18/02/1982 (Gazzetta Ufficiale n°63 del 05/03/1982) i campionati di 

calcio della categoria open, ed i tornei a questi collegati, sono considerati attività agonistica. Le società 

potranno schierare in gara solo gli atleti, che in data antecedente abbiano ottenuto la relativa idoneità. I legali 

rappresentanti delle società sono gli unici responsabili di eventuali inadempienze di tutela sanitaria dei propri 

atleti.  

Art.5) NORME TECNICHE 

Le società che prendono parte alla manifestazione con più squadre devono contraddistinguere le stesse con 

lettere o sigle. Non è consentito lo scambio di atleti tra le varie squadre della stessa società. A fine gara, 

l’arbitro, consegnerà alle due società un rapporto, nel quale saranno riportati i provvedimenti disciplinari 

assunti in gara e il numero di maglia dei marcatori. Si invitano le società ha controllare l’esattezza dei dati 

riportati sulla scheda e di comunicare all’arbitro eventuali inesattezze; non saranno prese in considerazione 

successive contestazioni. 

E’ obbligatorio l’uso dei parastinchi, in mancanza di questi, l’arbitro non farà partecipare il giocatore alla 

gara. 

Nel campionato di Eccellenza sarà designata la terna ufficiale, nel campionato di Promozione sarà designato 

l’arbitro singolo. 

Durata delle gare: Le gare del campionato avranno la durata di 2 tempi di 40 minuti ciascuno; il tempo di 

attesa è stabilito in 15 minuti. I punti in classifica saranno così assegnati: 3 per ogni gara vinta, 1 per ogni 

gara pareggiata e 0 per ogni gara persa.  
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Time Out: ogni squadra ha la facoltà di richiedere un time out per ogni tempo di gioco. La durata di ciascun 

time-out è stabilita in 2 minuti. Durante la pausa Time – Out le squadre sosteranno nei pressi delle rispettive 

panchine.  

Composizione delle squadre: ciascuna squadra consegnerà all’arbitro, prima della gara, una distinta dove 

potrà segnare sino ad un massimo di 20 giocatori; di costoro 11 scenderanno in campo, gli altri fungeranno 

da riserve. Le distinte da presentare all’arbitro devono essere compilate in modo leggibile, riportando il 

numero del cartellino. In mancanza di questo, la società dovrà consegnare all’arbitro, copia del modello 

2Tacsi o il tabulato vistato dall’ufficio provinciale tesseramento del comitato di appartenenza, unitamente al 

documento di riconoscimento, che rimane obbligatorio in caso di cartellino senza foto. Nel caso di mancanza 

di tessere CSI, l’arbitro può ammettere alla partecipazione atleti, dirigenti e tecnici in forma “subjudice” 

mediante l’accettazione di un’autocertificazione che attesti l’effettivo tesseramento al CSI di quanti 

sprovvisti della tessera associativa (in caso di atleta minorenne, la certificazione va sottoscritta dal dirigente 

responsabile –maggiorenne- della società sportiva cui l’atleta stesso appartiene. In nessun caso sarà possibile 

ammettere alla partecipazione gli atleti, i dirigenti e i tecnici di cui non si è certi dell’identità personale o di 

quanti siano sprovvisti, oltre che della tessera CSI, del documento di identità valido. 

Si ricorda a tutte le società che a partire dall’inizio dei gironi di ritorno è obbligatorio presentare i cartellini 

CSI per potere prendere parte alle gare. Eventuale assenza di tale documento verrà segnalata dall’arbitro nel 

rapporto di gara e le società non in regola verranno multate di € 10,00 per ogni cartellino mancante. 

Sostituzioni: durante tutto il corso della gara sono consentite complessivamente 6 sostituzioni; le sostituzioni 

potranno essere disposte soltanto dall’allenatore o da un dirigente presenti in panchina o in mancanza di 

costoro, dal capitano della squadra.  

Art.6)  DOVERI DELLE SOCIETA’ 

La società prima nominata è tenuta alla tutela dell’arbitro dal suo arrivo al campo di gara fino a che lo stesso 

non lo lasci; è tenuta a provvedere al ristoro dell’arbitro e dei suoi collaboratori. La società prima nominata, 

è tenuta a mettere a disposizione dell’arbitro un proprio dirigente regolarmente tesserato, che dovrà essere 

riportato nella distinta di gara, con la qualifica di dirigente addetto all’arbitro e che fornirà lo stesso della 

collaborazione da questi richiesta. In caso di mancanza del dirigente addetto all’arbitro, tale funzione potrà 

essere svolta dal dirigente responsabile o in via eccezionale  in assenza di dirigenti, tale funzione sarà svolta 

dal capitano della squadra. La società prima nominata è tenuta al cambio delle maglie qualora l’arbitro 

ritenga che il loro colore si confonda con quelle della squadra ospitata. La società ospitante deve mettere a 

disposizione dell’arbitro almeno due palloni per la gara; la società ospitata dovrà mettere a disposizione un 

pallone idoneo per lo svolgimento della gara. Alla società prima nominata non potranno imputarsi le 

responsabilità per la cattiva manutenzione del campo di gioco, o della sua regolarità, qualora l’impianto non 

fosse proprio o comunque di suo uso esclusivo, ma di uso promiscuo e di gestione non condivisa dalla stessa. 

Le società dovranno mettere a disposizione dell’arbitro un assistente di parte qualora la gara non sia diretta in 

terna; nel caso in cui una società non avesse alcun dirigente a disposizione la funzione di assistente di parte 

può essere svolta da un giocatore di riserva regolarmente iscritto sulla distinta di gara. Se questi dovesse 

entrare in campo per prendere parte alla gara come atleta, lo stesso compito di assistente di parte dovrà essere 

svolto da un altro tesserato avente titolo di partecipare alla gara. Si ricorda alle società che in caso di 

presenza anche di un solo dirigente tale funzione dovrà essere  svolta dallo stesso.  

Le società hanno il dovere di partecipare alle gare programmate agli orari pubblicati sul Comunicato 

Ufficiale.  

Art.7) GARE, RECUPERI E SPOSTAMENTI 

La giornata di gara potrà svolgersi nell’arco di tempo compreso tra il venerdì sera e il mercoledì sera come 

risulterà dai rispettivi comunicati ufficiali dei comitati CSI. Le gare in notturna dovranno essere 

programmate con orario d’inizio compreso fra le 20,30 e le 21,45. Le gare giocate in notturna tra società 

appartenenti a comitati diversi dovranno iniziare tra le ore 21,15 e le ore 21,45. Le gare disputate in diurna, 

tra società di comitati diversi, dovranno essere programmate non prima delle 14,30 se di sabato pomeriggio e 

non prima delle 9,30 se di domenica mattina. E’ consentita la programmazione di gare nel pomeriggio di 

sabato sino alle ore 18,00 solo alle società che si avvalgono di impianti artificialmente illuminati. Eventuali 

recuperi di gare non disputate per qualsiasi motivazioni devono essere programmate entro 20 giorni dalla 

data dell’incontro. La gara dovrà essere disputata infrasettimanale con orario notturno o, in alternativa, in 

data prefestiva o festiva purchè la medesima non sia coincidente con giornate di calendario. In caso di 

mancato accordo fra le società, la commissione provvederà a programmare d’ufficio data ed orario della gara 

nei 10 giorni successivi. Tale decisione avrà carattere vincolante per le società; eventuali inadempienze 
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saranno sanzionate in base a quanto previsto dai regolamenti di giustizia sportiva. La richiesta di 

spostamento di una gara già fissata in calendario, anche se consensuale, sarà concessa solo con preavviso di 

minimo 7 giorni.  

La mancata concessione dello spostamento o del rinvio di una gara è un atto amministrativo del Comitato e 

come tale non è soggetto ad impugnazioni davanti agli Organi di giustizia sortiva. L’organizzazione si 

riserva, in qualsiasi momento, il diritto di apportare tutte le modifiche che si rendessero tecnicamente 

necessarie al calendario gare. 

Art.8) ESPULSIONE TEMPORANEA  

L’espulsione temporanea: viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro; ha la 

durata di 8 minuti ed è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di 

norme regolamentari o di comportamento) secondo il giudizio dell’arbitro.                                                                                                                                                                       

Ferma restando la valutazione dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l’espulsione 

definitiva, di norma l’espulsione temporanea sostituisce a tutti gli effetti l’espulsione definitiva per le 

seguenti infrazioni: sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha 

alcun altro avversario fra se e la porta ( con l’esclusione del portiere) in grado intervenire, fallo di mano 

volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta; fallo di mano volontario, incluso quello del 

portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete. Nei due campionati interprovinciali Firenze – 

Pistoia - Prato, stagione sportiva 2014/15 anche la bestemmia viene sanzionata col cartellino azzurro. Il fallo 

da ultimo uomo violento si configura con l’espulsione definitiva.  

Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea si configura come 2 cartellini gialli e si somma, 

con tale tipologia, alle altre ammonizioni subite. Il giocatore espulso temporaneamente sosterà presso la 

propria panchina; al termine del periodo di sospensione, alla prima occasione di gioco fermo, il sanzionato 

chiederà all’arbitro il permesso di riprendere il gioco. Un giocatore espulso temporaneamente che 

riprendesse il gioco senza il permesso dell’arbitro sarà da questi espulso definitivamente. L’espulsione 

temporanea in gara potrà essere decretata una sola volta allo stesso giocatore e non potrà mai essere decretata 

ad un giocatore precedentemente ammonito; per cui al giocatore che avesse già subito in gara un espulsione 

temporanea ad ulteriore infrazione punibile anche con il cartellino azzurro, sarà decretata l’espulsione 

definitiva con cartellino rosso. Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, ancorché non 

completamente scontate, saranno azzerate. Se una squadra si viene a trovare con un numero di atleti 

insufficienti per proseguire la gara e con uno o più atleti fuori dal campo perché colpiti dalla sanzione 

dell’espulsione temporanea, l’arbitro riammetterà al gioco il calciatore espulso temporaneamente, o in caso 

di più giocatori espulsi temporaneamente, quello o quelli necessari per fare raggiungere alla propria squadra 

il numero minimo di 7 calciatori a partire dal calciatore espulso temporaneamente per primo. Se una squadra 

sta giocando con il numero minimo di 7 calciatori e un suo calciatore commette un infrazione da sanzionarsi 

con l’espulsione temporanea, l’arbitro estrarrà il cartellino blu e lo notificherà all’interessato; in questo caso 

l’espulsione temporanea viene comminata all’atleta e segnata nel referto ma lo stesso rimarrà in campo per 

consentire il proseguimento della partita.               

Art.9) MISURE DEL TERRENO DI GIOCO  

Le gare dei campionati possono disputarsi su terreni di gioco che rientrino nelle misure perimetrali massime 

o minime previste dalla regola 1 del regolamento gioco calcio CSI; è comunque consentito l’uso di quei 

terreni le cui misure perimetrali siano inferiori del 12% alle misure sopra indicate; inteso che tutte le misure, 

interne al terreno di gioco, devono rimanere quelle previste dal regolamento gioco calcio CSI.  

Art.10) AGONISMO ETICO E FAIR PLAY 

Nel Campionato di qualificazione e nelle successive fasi di Promozioe e Eccelenza  sarà premiato 

l’agonismo etico mediante la “Coppa Disciplina” che verrà assegnata alla società che avrà ottenuto il minor 

numero di punti di penalizzazione,secondo le norme dei regolamenti nazionali dell’attività sportiva. La 

classifica “Fair Play” verrà compilata mediante i criteri dei regolamenti nazionali per l’attività sportiva. Tutte 

le classifiche saranno pubblicate a mezzo comunicato ufficiale.  

Art.11) SQUALIFICHE 

Squalifiche per somma di ammonizioni: I tesserati i cui organi di giustizia sportiva infliggano più 

ammonizioni, ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa indole, incorrono nella squalifica per una gara 

alla quarta ammonizione. Nei casi di recidiva, si prosegue secondo la seguente progressione:  

A) Successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione.  

B) Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione.  

C) Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.  
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Ai fini dell’applicabilità del presente comma, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un 

uguale provvedimento dell’organo competente, salvo che quest’ultimo in base al rapporto del giudice di 

gara, ritenga di dover infliggere una sanzione più grave.  

Squalifiche per espulsione dal terreno di gioco: Al giocatore espulso dal campo o ai dirigenti allontanati, 

viene applicata la squalifica automatica per una giornata di gara, fatte salve eventuali ulteriori sanzioni 

assunte dall’organo giudicante La squalifica automatica di una giornata dovrà scontarsi nella giornata 

immediatamente successiva a quella dell’espulsione diretta dal terreno di gioco. L’atleta colpito dalla 

sanzione di squalifica non può espletare le funzioni di collaboratore di linea dell’arbitro. 

Le squalifiche dei campionati precedenti vengono azzerate; rimangono  in essere quelle comminate a tempo. 

Art.12) FORMULA DEI CAMPIONATI  

Le squadre partecipanti al campionato saranno suddivise i due gironi il primo denominato Eccellenza il 

secondo Promozione. Le squadre si affronteranno in gironi all’italiana con gare di  andata e ritorno, dirette da 

arbitro o terne a secondo di quanto previsto per ciascun campionato, al termine della regular season saranno 

disputati i play off in entrambi i campionati con le stesse modalità. 

La prima squadra classificata accederà direttamente alla finale play off, seconda, terza, quarta e quinta 

classificata si affronteranno con i seguenti accoppiamenti in gare di A/R per determinare l’accesso alle 

semifinali: 

5° classificata – 2° classificata 

4° classificata – 3° classificata 

Semifinale 

vincente 2° quarto – vicente 1° quarto 

 

Le gare di qualificazione alla semifinale e la semifinale dovranno essere disputate  nell’arco temporale 

stabilito dalla Commissione. In caso di assoluta parità nelle gare di accesso alla semifinale e semifinale 

accederà alla fase successiva la miglior qualificata nella regular season. 

La vincitrice della finale, in gara unica, disputata in campo neutro reperito appositamente a giudizio 

insindacabile della Commissione, sarà proclamata campione, con il diritto di indossare la divisa di campione 

CSI. 

La vincitrice della finale, in gara unica, sarà dichiarata vincitrice del campionato Promozione, le due finaliste 

acquisiranno il diritto ad accedere al campionato Eccellenza per la stagione successiva. La vincente, oltre a 

fregiarsi del titolo di campione del campionato Promozione, avrà diritto all’iscrizione gratuita(affiliazione e 

15 cartellini) per la stagione successiva.  

In caso di rinuncia, da parte degli aventi diritto, alla partecipazione al campionato di eccellenza, sarà 

comminata una penalizzazione in punti oltre ad una sanzione pecuniaria. 

Durante la seconda fase del campionato Promozione sono previsti turni infrasettimanali.   

Art.13) CLASSIFICHE AVULSE  

Parità in classifica per l’assegnazione di un titolo o il passaggio ad altra categoria: vale l’art. 117 dei 

regolamenti e norme per l’attività sportiva. Parità per definire la sola posizione in classifica: si rimanda a 

quanto contenuto nell’art. 28 del “regolamento calcio a 11”.                                                                                       

Art.14) RICORSI E RECLAMI 

In tutte le fasi dei campionati, compresa la fase finale, si applicano le norme del regolamento di giustizia 

sportiva nazionale riportato nei regolamenti e norme per l’attività sportiva “Regolamento  per la giustizia 

sportiva”. Avverso le deliberazioni della commissione giudicante del Comitato, è possibile proporre appello, 

nei tempi e nelle modalità previste dal regolamento per la giustizia sportiva del CSI, alla commissione 

giudicante regionale via Cisanello 4 56124 Pisa Tel. 050 571366 fax 050 576134 e-mail csi.pisa@tiscali.it. Il 

giudice unico insediato presso il Comitato Provinciale Prato avrà competenza per i campionati di eccellenza 

e promozione sia per i provvedimenti assunti in base a quanto riportato sui referti di gara, sia per i reclami 

pervenuti inerenti l’esito delle gare. Eventuali istanze di revisione avverso i provvedimenti assunti dallo 

stesso saranno per contro di competenza della Commissione Giudicante del Comitato  CSI di Prato. Le tasse 

per reclami e ricorsi sono pari a quelle riportate nei regolamenti e norme per l’attività sportiva emanati dalla 

presidenza nazionale CSI. Le società intenzionate a proporre un reclamo o un ricorso devono 

scrupolosamente attenersi a quanto in materia dettano i regolamenti e le norme per l’attività sportiva emanati 

dalla presidenza nazionale del CSI. Per eventuali ricorsi o reclami o ogni altra questione con scadenza di 

termine farà fede unicamente la data di uscita del Comunicato Ufficiale del Comitato CSI di Prato. 
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Art.15) NORME GENERALI 

Le gare del campionato di qualificazione saranno di norma dirette da arbitro singolo (diurne e notturne) le 

gare del campionato Eccellenza saranno di norma, dirette da terna arbitrale ufficiale, eccezion fatta per casi 

contingenti e particolari nei quali possono arbitrare anche arbitri singoli. Le gare del campionato di 

Promozione saranno, di norma, dirette da arbitro singolo (diurne e notturne), fatta eccezione per alcune gare 

alle quali l’organizzazione decida di inviare una terna ufficiale.  Si ricorda alle società che le squalifiche per 

recidività in ammonizione avranno validità a partire dal giorno successivo all’uscita del bollettino. Tutte le 

società, prima dell’inizio dei campionati devono depositare presso i propri comitati di appartenenza il 

modello “anagrafico società”.  

Il CSI e i comitati provinciali di Firenze – Pistoia - Prato declinano ogni responsabilità per infortuni o danni 

occorsi a persone o cose prima, durante e dopo le gare, fatta eccezione per quanto previsto dalla parte 

assicurativa del tesseramento.  

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme vigono: lo Statuto, i regolamenti e le norme per 

l’attività sportiva emanati dalla presidenza nazionale del CSI.  

 

 

Per potere prendere parte alla stagione sportiva 2014/15 tutte le società dovranno essere in regola con i 

pagamenti pregressi, pena la non ammissione ai campionati.   

Le quote inrenti i campionati 2014/2015 devono essere tassativamente saldate entro le scadenze riportate 

pena l’immediata esclusione dal campionato. 

Quota affiliazione e tesseramento: contestualmente alla richiesta dei moduli 

Prima rata:     entro il 30 Novembre 2014 

Seconda rata:    entro il 31 Gennaio 2015 

Terza rata:    entro il 31 Marzo 2015 

Conguaglio    entro il 31 Maggio 2015 

 

Gli importi delle rate vengono calcolati in base al campionato di iscrizione e l’utilizzo da parte delle società 

di campi da gioco reperiti dai Comitati.        

 

CAMPIONATI:  

Inizio campionati eccellenza promozione 11 ottobre 2014 

Ponte Immacolata    06/12/2014 – 08/12/2014 

Sosta Natalizia     23/12/2014 – 06/01/2015 

Sosta Pasquale     04/04/2015 – 09/04/2015 

 
 
 
Bar Valentina Kickers 

Signa 2007 

Las Vegas 

CDP Coiano 

Castelnuovo 

FC Carmignano 

Mastromarco 

Rangers 

Pol. S. Andrea 

Carpineta Santonuovo Asd 

 
 
1°giornata 11/12 ottobre 

Bar Valentina Kickers Signa 2007 

Las Vegas CDP Coiano 

Castelnuovo FC Carmignano 

Mastromarco Rangers 

Pol. S. Andrea Carpineta Santonuovo Asd 
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The Bulldog Signa 

Longobarda 

Nylon Group 

Mis. Capezzana 

GS 740 

Bacchereto 

Prato 2000 

SS Piazzaioli 

Phoenix 

 

 
1°giornata 11/12 ottobre 

The Bulldog Signa Longobarda 

Nylon Group Mis. Capezzana 

GS 740 Bacchereto 

Prato 2000 SS Piazzaioli 

Riposa: Phoenix 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 

 

Art.1) ORGANIZZAZIONE 

I comitati provinciali CSI di Firenze – Pistoia - Prato indicono e le rispettive commissioni calcio organizzano 

la 5^ edizione della Coppa Toscana alla quale possono prendere parte gli atleti della categoria “open”. Alla 

coppa possono prendere parte le società affiliate ai rispettivi Comitati CSI, per la stagione sportiva 2014/15, 

che siano in regola con i pagamenti dell’attività pregressa ed abbiano pagato la quota di partecipazione e gli 

altri oneri previsti per l’affiliazione ed il tesseramento.  

Art.2) TESSERAMENTO 

Le società potranno schierare in campo solo i giocatori regolarmente tesserati per il CSI per la stagione 

sportiva 2014/15, in data antecedente il loro utilizzo in gara. Il termine ultimo per il tesseramento di atleti 

liberi da altro tesseramento è il 28/02/15. E’ consentita la partecipazione di calciatori tesserati in favore della 

medesima società sportiva affiliata anche con altro Ente di Promozione Sportiva in leghe o organismi 

equipollenti, purchè i calciatori siano regolarmente tesserati anche per il CSI. E’possibile tesserare ed 

utilizzare calciatori che abbiano contratto vincolo per la corrente stagione sportiva con diversa società di 

altro Ente di Promozione Sportiva purchè  non abbiano preso parte nella stagione 2014/15 a nessuna gara 

ufficiale. Il termine per il tesseramento di calciatori in tale posizione è il 31/12/2014. Sono tesserabili, entro 

il 31/12/14 i calciatori già tesserati per diversa società sportiva di altro Ente di Promozione Sportiva che 

abbiano preso parte a gare ufficiali nella stagione in corso, previo nullaosta della società con cui hanno 

contratto il primo tesseramento o autocertificazione. Detto nullaosta o autocertificazione deve essere 

depositato presso il comitato territoriale competente unitamente al modello 2/Tacsi di richiesta tesseramento; 

questi giocatori, dal momento che prendono parte all’attività sportiva del CSI, non potranno prendere 



C.U. N°4 del 1 ottobre 2014  11 
 

nuovamente parte all’attività di altro Ente di Promozione Sportiva, pena quanto previsto dai regolamenti e 

norme per l’attività sportiva del CSI in materia di doppio tesseramento Un calciatore che abbia contratto 

vincolo per l’anno sportivo 2014/2015 con una società CSI potrà essere nuovamente tesserato con altra 

società CSI entro il 31/12/2014 a condizione che non abbia preso parte a gare ufficiali e previa liberatoria del 

Comitato CSI di appartenenza. E’consentita, la partecipazione dei tesserati FIGC all’attività istituzionale e 

sportiva del CSI, tesserati per la stessa società sportiva che svolge attività in ambedue le organizzazioni. Si 

possono tesserare per i campionati CSI i calciatori che pur avendo preso parte ad attività ufficiale FIGC nella 

stagione sportiva 2014/2015, non oltre la prima categoria; detti calciatori una volta contratto tesseramento 

per una società CSI e preso parte ad attività ufficiale, non potranno tornare a giocare in campionati Federali 

per la stagione in corso. Il termine ultimo per tale tesseramento è il 31/12/2014. 

Per irregolare partecipazione di uno o più atleti alle gare, si applica l’art. 62 del regolamento di giustizia 

sportiva. “Prendere parte” a gare ufficiali si intende l’effettiva entrata in campo e non la semplice iscrizione 

nella distinta giocatori. Le sanzioni disciplinari superiori a un mese comminate dagli organi giudicanti FIGC 

hanno piena validità anche nel CSI. Le sanzioni disciplinari superiori a due mesi comminate dagli organi 

giudicanti di un Ente di Promozione Sportiva hanno piena validità anche nel CSI. E’ stata firmata una 

convenzione tra i vari enti di promozione sportiva che regola questa norma.  

Art.3) ORDINE PUBBLICO 

Durante lo svolgimento delle gare, la responsabilità dell’ordine pubblico spetta alla società ospitante o prima 

nominata in calendario, con le precisazioni e le limitazioni riguardante le società ospitanti (vedi regolamenti 

e norme per l’attività sportiva CSI). La squadra ospitata potrà essere ritenuta oggettivamente responsabile per 

il comportamento dei propri sostenitori e, in caso di intemperanza degli stessi, dovrà attivamente adoperarsi 

affinché cessino le irregolarità, senza delegare tale compito alla squadra responsabile dell’ordine pubblico. 

Spetta, comunque, in ogni caso, alla società prima nominata in calendario, la cura e la responsabilità 

dell’ammissione nel recinto di gioco solo ed esclusivamente degli atleti e dei dirigenti autorizzati e la 

vigilanza che questa norma venga rispettata per l’intera durata della gara. 

 Art.4) TUTELA SANITARIA 

Ai sensi del decreto ministeriale del 18/02/1982 (Gazzetta Ufficiale n°63 del 05/03/1982) i campionati di 

calcio della categoria open, ed i tornei a questi collegati, sono considerati attività agonistica. Le società 

potranno schierare in gara solo gli atleti, che in data antecedente abbiano ottenuto la relativa idoneità. I legali 

rappresentanti delle società sono gli unici responsabili di eventuali inadempienze di tutela sanitaria dei propri 

atleti. 

Art.5) NORME TECNICHE   

Le società che prendono parte ad una manifestazione con più squadre nella medesima categoria devono 

contraddistinguere le stesse con lettere o sigle. Non è consentito lo scambio di atleti tra le varie squadre della 

stessa società. Le società partecipanti alla stessa manifestazione con due o più squadre devono presentare le 

liste dei giocatori prima dell’inizio del campionato.  

A fine gara, l’arbitro, consegnerà alle due società un rapporto, nel quale saranno riportati i provvedimenti 

disciplinari assunti in gara e il numero di maglia dei marcatori. Si invitano le società ha controllare 

l’esattezza dei dati riportati sulla scheda e di comunicare all’arbitro eventuali inesattezze; non saranno prese 

in considerazione successive contestazioni. 

E’ obbligatorio l’uso dei parastinchi, in mancanza di questi, l’arbitro non farà partecipare il giocatore alla 

gara. Tutte le gare saranno dirette da arbitro singolo.  

Durata delle gare: le gare avranno la durata di 2 tempi di 40 minuti ciascuno; il tempo di attesa è stabilito in 

15 minuti. I punti in classifica saranno così assegnati: 3 per ogni gara vinta, 1 per ogni gara pareggiata e 0 

per ogni gara persa.  

Time Out: ogni squadra ha la facoltà di richiedere un time out per ogni tempo di gioco. La durata di ciascun 

time-out è stabilita in 2 minuti. Durante la pausa Time – Out le squadre sosteranno nei pressi delle rispettive 

panchine.  

Composizione delle squadre: ciascuna squadra consegnerà all’arbitro, prima della gara, una distinta dove 

potrà segnare sino ad un massimo di 20 giocatori; di costoro 11 scenderanno in campo, gli altri fungeranno 

da riserve. Le distinte da presentare all’arbitro devono essere compilate in modo leggibile, riportando il 

numero del cartellino. In mancanza di questo, la società dovrà consegnare all’arbitro, copia del modello 

2Tacsi o il tabulato vistato dall’ufficio provinciale tesseramento del comitato di appartenenza, unitamente al 

documento di riconoscimento, che rimane obbligatorio in caso di cartellino senza foto. Nel caso di mancanza 

di tessere CSI, l’arbitro può ammettere alla partecipazione atleti, dirigenti e tecnici in forma “subjudice” 
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mediante l’accettazione di un’autocertificazione che attesti l’effettivo tesseramento al CSI di quanti 

sprovvisti della tessera associativa (in caso di atleta minorenne, la certificazione va sottoscritta dal dirigente 

responsabile –maggiorenne- della società sportiva cui l’atleta stesso appartiene. In nessun caso sarà possibile 

ammettere alla partecipazione gli atleti, i dirigenti e i tecnici di cui non si è certi dell’identità personale o di 

quanti siano sprovvisti, oltre che della tessera CSI, del documento di identità valido. 

Si ricorda a tutte le società che dal 1 Febbraio 2015 è obbligatorio presentare i cartellini CSI per potere 

prendere parte alle gare. Eventuale assenza di tale documento verrà segnalata dall’arbitro nel rapporto di gara 

e le società non in regola verranno multate di € 10,00 per ogni cartellino mancante. 

Sostituzioni: durante tutto il corso della gara sono consentite complessivamente 5 sostituzioni; le sostituzioni 

potranno essere disposte soltanto dall’allenatore o da un dirigente presenti in panchina o in mancanza di 

costoro, dal capitano della squadra.  

Art.6)  DOVERI DELLE SOCIETA’ 

La società prima nominata è tenuta alla tutela dell’arbitro dal suo arrivo al campo di gara fino a che lo stesso 

non lo lasci; è tenuta a provvedere al ristoro dell’arbitro e dei suoi collaboratori. La società prima nominata, 

è tenuta a mettere a disposizione dell’arbitro un proprio dirigente regolarmente tesserato, che dovrà essere 

riportato nella distinta di gara, con la qualifica di dirigente addetto all’arbitro e che fornirà lo stesso della 

collaborazione da questi richiesta. In caso di mancanza del dirigente addetto all’arbitro, tale funzione potrà 

essere svolta dal dirigente responsabile o in via eccezionale  in assenza di dirigenti, tale funzione sarà svolta 

dal capitano della squadra. La società prima nominata è tenuta al cambio delle maglie qualora l’arbitro 

ritenga che il loro colore si confonda con quelle della squadra ospitata. La società ospitante deve mettere a 

disposizione dell’arbitro almeno due palloni per la gara; la società ospitata dovrà mettere a disposizione un 

pallone idoneo per lo svolgimento della gara. Alla società prima nominata non potranno imputarsi le 

responsabilità per la cattiva manutenzione del campo di gioco, o della sua regolarità, qualora l’impianto non 

fosse proprio o comunque di suo uso esclusivo, ma di uso promiscuo e di gestione non condivisa dalla stessa. 

Le società dovranno mettere a disposizione dell’arbitro un assistente di parte qualora la gara non sia diretta in 

terna; nel caso in cui una società non avesse alcun dirigente a disposizione la funzione di assistente di parte 

può essere svolta da un giocatore di riserva regolarmente iscritto sulla distinta di gara. Se questi dovesse 

entrare in campo per prendere parte alla gara come atleta, lo stesso compito di assistente di parte dovrà essere 

svolto da un altro tesserato avente titolo di partecipare alla gara. Si ricorda alle società che in caso di 

presenza anche di un solo dirigente tale funzione dovrà essere  svolta dallo stesso. Le società hanno il dovere 

di partecipare alle gare programmate agli orari pubblicati sul Comunicato Ufficiale.  

Art.7) GARE, RECUPERI E SPOSTAMENTI 

La giornata di gara potrà svolgersi nell’arco di tempo compreso tra il venerdì sera e il mercoledì sera come 

risulterà dai rispettivi comunicati ufficiali dei comitati CSI. Le gare in notturna dovranno essere 

programmate con orario d’inizio compreso fra le 20,30 e le 21,45. Le gare giocate in notturna tra società 

appartenenti a comitati diversi dovranno iniziare tra le ore 21,15 e le ore 21,45. Le gare disputate in diurna, 

tra società di comitati diversi, dovranno essere programmate non prima delle 14,30 se di sabato pomeriggio e 

non prima delle 9,30 se di domenica mattina. E’ consentita la programmazione di gare nel pomeriggio di 

sabato sino alle ore 18,00 solo alle società che si avvalgono di impianti artificialmente illuminati. Eventuali 

recuperi di gare non disputate per qualsiasi motivazioni devono essere programmate entro 20 giorni dalla 

data dell’incontro. La gara dovrà essere disputata infrasettimanale con orario notturno o, in alternativa, in 

data prefestiva o festiva purchè la medesima non sia coincidente con giornate di calendario. In caso di 

mancato accordo fra le società, la commissione provvederà a programmare d’ufficio data ed orario della gara 

nei 10 giorni successivi. Tale decisione avrà carattere vincolante per le società; eventuali inadempienze 

saranno sanzionate in base a quanto previsto dai regolamenti di giustizia sportiva. La richiesta di 

spostamento di una gara già fissata in calendario, anche se consensuale, sarà concessa solo con preavviso di 

minimo 7 giorni.  

La mancata concessione dello spostamento o del rinvio di una gara è un atto amministrativo del Comitato e 

come tale non è soggetto ad impugnazioni davanti agli Organi di giustizia sportiva. L’organizzazione si 

riserva, in qualsiasi momento, il diritto di apportare tutte le modifiche che si rendessero tecnicamente 

necessarie al calendario gare. 

Art.8) ESPULSIONE TEMPORANEA  

L’espulsione temporanea: viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro; ha la 

durata di 8 minuti ed è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di 

norme regolamentari o di comportamento) secondo il giudizio dell’arbitro.                                                                                                                                                                       
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Ferma restando la valutazione dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l’espulsione 

definitiva, di norma l’espulsione temporanea sostituisce a tutti gli effetti l’espulsione definitiva per le 

seguenti infrazioni: fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta; fallo di 

mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete. Nella 

Coppa Toscana, stagione sportiva 2014/15 anche la bestemmia viene sanzionata col cartellino azzurro. Ai 

fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea si configura come 2 cartellini gialli e si somma, con 

tale tipologia, alle altre ammonizioni subite. Il giocatore espulso temporaneamente sosterà presso la propria 

panchina; al termine del periodo di sospensione, alla prima occasione di gioco fermo, il sanzionato chiederà 

all’arbitro il permesso di riprendere il gioco. Un giocatore espulso temporaneamente che riprendesse il gioco 

senza il permesso dell’arbitro sarà da questi espulso definitivamente. L’espulsione temporanea in gara potrà 

essere decretata una sola volta allo stesso giocatore e non potrà mai essere decretata ad un giocatore 

precedentemente ammonito; per cui al giocatore che avesse già subito in gara un espulsione temporanea ad 

ulteriore infrazione punibile anche con il cartellino azzurro, sarà decretata l’espulsione definitiva con 

cartellino rosso. Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, ancorché non completamente 

scontate, saranno azzerate. Se una squadra si viene a trovare con un numero di atleti insufficienti per 

proseguire la gara e con uno o più atleti fuori dal campo perché colpiti dalla sanzione dell’espulsione 

temporanea, l’arbitro riammetterà al gioco il calciatore espulso temporaneamente, o in caso di più giocatori 

espulsi temporaneamente, quello o quelli necessari per fare raggiungere alla propria squadra il numero 

minimo di 7 calciatori a partire dal calciatore espulso temporaneamente per primo. Se una squadra sta 

giocando con il numero minimo di 7 calciatori e un suo calciatore commette un infrazione da sanzionarsi con 

l’espulsione temporanea, l’arbitro estrarrà il cartellino blu e lo notificherà all’interessato; in questo caso 

l’espulsione temporanea viene comminata all’atleta e segnata nel referto ma lo stesso rimarrà in campo per 

consentire il proseguimento della partita.               

Art.9) MISURE DEL TERRENO DI GIOCO  

Le gare dei campionati possono disputarsi su terreni di gioco che rientrino nelle misure perimetrali massime 

o minime previste dalla regola 1 del regolamento gioco calcio CSI; è comunque consentito l’uso di quei 

terreni le cui misure perimetrali siano inferiori del 12% alle misure sopra indicate; inteso che tutte le misure, 

interne al terreno di gioco, devono rimanere quelle previste dal regolamento gioco calcio CSI.  

Art.10) SQUALIFICHE 

Squalifiche per somma di ammonizioni: I tesserati i cui organi di giustizia sportiva infliggano più 

ammonizioni, ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa indole, incorrono nella squalifica per una gara 

alla terza ammonizione. Nei casi di recidiva, si prosegue secondo la seguente progressione:  

A) Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione.  

B) Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.  

Ai fini dell’applicabilità del presente comma, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un 

uguale provvedimento dell’organo competente, salvo che quest’ultimo in base al rapporto del giudice di 

gara, ritenga di dover infliggere una sanzione più grave. Squalifiche per espulsione dal terreno di gioco: Al 

giocatore espulso dal campo o ai dirigenti allontanati, viene applicata la squalifica automatica per una 

giornata di gara, anche in assenza della delibera del Giudice Unico. La squalifica automatica di una giornata 

dovrà scontarsi nella giornata immediatamente successiva a quella dell’espulsione diretta dal terreno di 

gioco. I giocatori squalificati per una o più giornate dovranno scontare la squalifica anche se la società 

partecipa a più campionati. L’atleta colpito dalla sanzione di squalifica non può espletare le funzioni di 

collaboratore di linea dell’arbitro. 

Resta salvo il diritto del Giudice Unico di erogare una sanzione maggiore, con deliberazione pubblicata sul 

comunicato ufficiale.  

Art.11) FORMULA  

Le 20 società partecipanti sono suddivise in 5 gironi di 4 sqaudre, i gironi elimintori saranno disputati con 

gare di sola andata. La prima giornata dei gironi di qualificazione sarà disputata fra il 4 ed il 6 di Ottobre 

2014, la seconda dal 8 al 10 Novembre 2014, la terza dal 13 al 15 Dicembre 2014.  Le prime classificate di 

ciascun girone e migliori tre seconde classificate disputeranno i quarti di finale, dal 28 Febbraio al 2 Marzo 

2015, con i seguenti accoppiamenti determinati tramite sorteggio: 

1^ A – 2^classificata  

1^ B – 2^ classificata 

1^ C – 1^ E 

1^ D – 2^ classificata 
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Le squadre vincenti accederanno alle semifinali dal 28 al 30 Marzo 2015 con il seguente accoppiamento: 

1° quarto – 4° quarto 

3° quarto – 2° quarto 

 

Le vincenti disputeranno la finale. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari nei quarti e nelle 

semifinali si procederà direttamente a calciare i tiri di rigore. Nella gara di finale, qualora al termine dei 

tempi regolamentari, il risultato risultasse di parità, saranno disputati due tempi supplementari di 10 minuti 

ciascuno. In caso di ulteriore parità al termine dei tempi supplementari, verranno calciati i tiri di rigore 

secondo le norme vigenti per determinare la squadra vincente. La gare dai quarti in poi saranno disputate in 

campo neutro  

Art.12) RICORSI E RECLAMI 

In tutte le fasi della coppa Toscana, si applicano le norme del regolamento di giustizia sportiva nazionale 

riportato nei regolamenti e norme per l’attività sportiva “Regolamento  per la giustizia sportiva”. Avverso le 

deliberazioni della commissione giudicante del Comitato, è possibile proporre appello, nei tempi e nelle 

modalità previste dal regolamento per la giustizia sportiva del CSI, alla commissione giudicante regionale 

via Cisanello 4 56124 Pisa Tel. 050 571366 Fax 050 576134 e-mail csi.pis@tiscali.it. Il giudice unico 

insediato presso il Comitato Provinciale Prato avrà competenza per i campionati di eccellenza e promozione 

sia per i provvedimenti assunti in base a quanto riportato sui referti di gara, sia per i reclami pervenuti 

inerenti l’esito delle gare. Eventuali istanze di revisione avverso i provvedimenti assunti dallo stesso saranno 

per contro di competenza della Commissione Giudicante del Comitato  CSI di Prato. Le tasse per reclami e 

ricorsi sono pari a quelle riportate nei regolamenti e norme per l’attività sportiva emanati dalla presidenza 

nazionale CSI. Le società intenzionate a proporre un reclamo o un ricorso devono scrupolosamente attenersi 

a quanto in materia dettano i regolamenti e le norme per l’attività sportiva emanati dalla presidenza nazionale 

del CSI. Per eventuali ricorsi o reclami o ogni altra questione con scadenza di termine farà fede unicamente 

la data di uscita del Comunicato Ufficiale del Comitato CSI di Prato. 

Art.13) NORME GENERALI 

Si ricorda alle società che le squalifiche per recidività in ammonizione avranno validità a partire dal giorno 

successivo all’uscita del bollettino.  

Il CSI e i comitati provinciali di Firenze – Pistoia - Prato declinano ogni responsabilità per infortuni o danni 

occorsi a persone o cose prima, durante e dopo le gare, fatta eccezione per quanto previsto dalla parte 

assicurativa del tesseramento.  

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme vigono: lo Statuto, i regolamenti e le norme per 

l’attività sportiva emanati dalla presidenza nazionale del CSI.  

 

 

 

Per potere prendere parte alla stagione sportiva 2014//15 tutte le società dovranno essere in regola con i 

pagamenti pregressi, pena la non ammissione ai campionati.   

Le quote inrenti i campionati 2014/2015 devono essere tassativamente saldate entro le scadenze riportate 

pena l’immediata esclusione dal campionato. 

Quota affiliazione e tesseramento: contestualmente alla richiesta dei moduli 

Prima rata:     entro il 30 Novembre 2014 

Seconda rata:    entro il 31 Gennaio 2015 

Terza rata:    entro il 31 Marzo 2015 

Conguaglio    entro il 31 Maggio 2015 

 

Gli importi delle rate vengono calcolati in base al campionato di iscrizione e l’utilizzo da parte delle società 

di campi da gioco reperiti dai Comitati.        

 

 

Sosta Natalizia 20/12/2014 – 06/01/2015 

Sosta Pasquale 04/04/2015 – 10/04/2015 
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GIRONE A 
 
1° giornata 

The Bulldog Signa Rangers Mer. 08/10/14 21,00 Lastra 

Signa 2007 Bar Valentina Kickers Lun. 06/10/14 21,15 San Piero a Ponti 

 
 
GIRONE B 
 
1° giornata 

Pol. S. Andrea Mastromarco Sab. 04/10/14 14,15 Iolo 

Nylon Group Parr. Iolo Sab. 04/10/14 16,00 Iolo 

 
 
GIRONE C 
 
1° giornata 

CDP Coiano Mis. Capezzana Lun. 06/10/14 21,15 Oste 

SS Piazzaioli GS 740 Sab. 04/10/14 15,00 Tavola – Achilli 

 
 
 
GIRONE D 
 
1° giornata 

Bacchereto Las Vegas Sab. 04/10/14 14,30 Parr. S.M. a Colonica 

Prato 2000 Carpineta Santonuovo Asd Lun. 06/10/14 21,00 Carbosilta 

 
 
GIRONE E 
 
1° giornata 

FC Carmignano Phoenix Sab. 04/10/14 14,00 La Serra 

Longobarda Castelnuovo Sab. 04/10/14 14,30 Carbosilta 

 
 
 
 
 
 
 

Pubblicato in Prato il 1 ottobre 2014 
La Casp calcio a 11 
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CALCIO A 7: Comunicato Ufficiale n° 4 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
                                                      

Il CSI di Prato organizza il 
 

1° CAMPIONATO DI CALCIO a 6 OVER 35 
 

 

Possono partecipare tutti i nati nell’anno 1979 e precedenti. 

Al campionato possono essere tesserati  

due fuoriquota nati negli anni 1980 e/o 1981. 

Iscrizione, affiliazione + 8 cartellini € 200,00. 

Costo del campo di gioco a gara € 55,00 per squadra. 

Il campionato si giocherà presso il campo sportivo La Pietà. 

Inizio campionato 3 novembre. 
 

Per informazioni: 

CSI PRATO 0574-464883 fax 0574-468359 
e-mail csiprato@csiprato.org   www.csiprato.org             

 
 
 

La C.A.Sp. Calcio a 7 
Pubblicato in Prato il 1 ottobre 2014 

mailto:csiprato@ats.it
http://www.csiprato.org/
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CALCIO A 5 SPORTING: Comunicato Ufficiale n° 4 
 
 
 
 
GIRONE A 
 
2° giornata 

Black Boars I Conti Elettori 1 – 1 
Black Green Rayo Avellaneda Est. 3 – 3 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

BLACK GREEN 2 1 1 0 15 3 4 
RAYO AVELLANEDA EST. 2 1 1 0 15 5 4 
BLACK BOARS 2 0 1 1 3 13 1 
I CONTI ELETTORI 2 0 1 1 1 13 1 

 
 
3° giornata 

I Conti Elettori Rayo Avellaneda Est. Gio. 02/10/14 22,00 3 
Black Boars Black Green Mar. 30/09/14 21,00 3 
 
 
GIRONE B 
 
2° giornata 

Blue & White Prato Print 23 – 0 
Selesao ACP Coccio 11 – 2 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

BLUE & WHITE 2 2 0 0 27 1 6 
SELESAO 2 2 0 0 26 3 6 
ACP COCCIO 2 0 0 2 3 15 0 
PRATO PRINT 2 0 0 2 1 38 0 

 
3° giornata 

Prato Print ACP Coccio Lun. 29/09/14 21,50 3 
Blue & White Selesao Mer. 01/10/14 21,00 3 
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GIRONE C 
 
2° giornata 

Molino Mugnaioni Rayo Avellaneda 8 – 1 
Red Phenomenal Mambo FC 4 – 3 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

RED PHENOMENAL 2 2 0 0 8 6 6 
MOLINO MUGNAIONI 2 1 1 0 13 6 4 
MAMBO FC 2 0 1 1 8 9 1 
RAYO AVELLANEDA 2 0 0 2 4 12 0 

 
 
3° giornata 

Rayo Avellaneda Mambo FC Mer. 01/10/14 21,50 3 
Molino Mugnaioni Red Phenomenal Mar. 30/09/14 21,50 3 
 
 
GIRONE D 
 
2° giornata 

Sao Caetano I Mosconi 5 – 3 
La Cantera Real Diablo 3 – 5 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

SAO CAETANO 2 2 0 0 11 8 6 
I MOSCONI 2 1 0 1 13 9 3 
REAL DIABLO 2 1 0 1 10 9 3 
LA CANTERA 2 0 0 2 7 15 0 

 
3° giornata 

I Mosconi Real Diablo Lun. 29/09/14 22,40 3 
Sao Caetano La Cantera Lun. 29/09/14 21,00 3 
 
 
GIRONE E 
 
2° giornata 

Mezzana Valdinievole A.C. Miraglia 11 – 3 
Galacticos Pagliaccia Srl 2 – 3 
 

CLASSIFICA 

 GIO V N P GF GS Punti 

MEZZANA VALDINIEVOLE 2 2 0 0 17 8 6 
GALACTICOS 2 1 0 1 14 4 3 
PAGLIACCIA SRL 2 1 0 1 8 8 3 
A.C. MIRAGLIA 2 0 0 2 4 23 0 
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3° giornata 

A.C. Miraglia Pagliaccia Srl Mer. 01/10/14 21,00 4 
Mezzana Valdinievole Galacticos Mar. 30/09/14 22,40 3 
 
 
 
QUARTI PRECAMPIONATO 

1° quarto 1° gir. A 2° class. Lun. 06/10/14 21,00 3 
2° quarto 1° gir. B 2° class. Mar. 07/10/14 21,50 3 
3° quarto 1° gir. C 2° class. Mar. 07/10/14 21,00 3 
4° quarto 1° gir. D 1° gir. E Lun. 06/10/14 22,40 3 
 
SEMIFINALI PRECAMPIONATO 

Vinc. 1° quarto Vinc. 4° quarto Lun. 13/10/14 21,50 3 
Vinc. 2° quarto Vinc. 3° quarto Lun. 13/10/14 21,00 3 
 
FINALI PRECAMPIONATO 

3° E 4° POSTO Mer. 15/10/14 21,00 3 
1° E 2° POSTO Mer. 15/10/14 21,50 3 
 
 
QUARTI FIERA 

1° quarto 2 3° Lun. 06/10/14 21,50 3 
2° quarto 2° 3° Mer. 08/10/14 21,00 3 
3° quarto 3° 3° Mer. 08/10/14 21,50 3 
4° quarto 3° 4° Mar. 07/10/14 22,40 3 
 
SEMIFINALI FIERA 

Vinc. 1° quarto Vinc. 4° quarto Lun. 13/10/14 22,40 3 
Vinc. 2° quarto Vinc. 3° quarto Lun. 13/10/14 22,00 4 
 
FINALI FIERA 

3° E 4° POSTO Mer. 15/10/14 21,00 4 
1° E 2° POSTO Mer. 15/10/14 21,50 4 
 
 
 
 
 
 
 

La C.A.Sp. Calcio a 5 
Pubblicato in Prato il 1 ottobre 2014 
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Calcio a 11 
 

Quadrangolare “12° Memorial Fabio Nieri” 
 

1^ ammonizione: 

Aigbedion Julius Pol. S. Andrea  Berti Alessandro Pol. S. Andrea 

Guasti Renzo Pol. S. Andrea    
 

Squalifiche: giocatori espulsi dal campo 

Cannavò Vincenzo Pol. S. Andrea 3 giornate dopo essere stato espulso dal campo 

offendeva il D.G. 
 
 
 

Calcio a 5 Sporting 
 

9° Torneo Fiera Precampionato 2014 
 

1^ ammonizione: 

Consorti Alberto I Mosconi  Strances Stefano Mezzana Valdinievole 

Consorti Francesco I Mosconi  Mjraka Luigj Pagliaccia Srl 

 


